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Manifesto

dell’A(O)RTISMO

In vista dell’EXPO 2015 a Milano 

è stato elaborato questo testo sintetico, 

in omaggio al Manifesto Futurista di oltre un secolo fa, 

per delimitare con dei “paletti” l’ ORTO D’ARTISTA:

lo spazio scelto per la nostra creatività.

Un luogo fisico, ma anche mentale e virtuale,

dove seminare idee, opere e progetti,

che fioriranno solo se adeguatamente “concimati”

da parte di chi sceglie di sottoscrivere questo Manifesto.

Premessa

Il fine ultimo dell’esistenza

consiste per ognuno di noi nella realizzazione

della nostra natura più autentica,

nel mutuo rispetto della contemporanea 

realizzazione di tutti gli altri esseri viventi

Siamo nati per raggiungere - qui sulla Terra - una forma di realizzazione del nostro essere più autentico… Possiamo semplicemente chiamarla: FELICITA’. 

Il raggiungimento di questa Felicità non può avvenire a discapito della Felicità (e quindi della realizzazione) di chi ci vive accanto. La nostra crescita spirituale, morale e materiale deve avvenire solo in relazione sinergica a quella di tutti gli altri esseri umani.

Solo così l’Umanità nel suo complesso potrà evolvere verso forme di civiltà sempre più alte, senza dimenticare nessuna individualità preziosa, unica e originale, inserita nella coralità di un progetto comune, proiettato verso l’infinito del Tempo e dello Spazio.
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L’A(O)rtista crea naturalmente…

La sua solitudine non è aristocratica,

 ma fisiologica

Da sempre gli artisti svolgono una funzione sociale fondamentale di stimolo e riflessione per conto dell’umanità… Il loro operato non è finalizzato al profitto… Quest’ultimo potrà magari anche esserci, prima o poi, ma non è il fine ultimo della loro ricerca.

L’A(o)rtista ha ben chiaro che il focus della sua attività - intellettuale e creativa - risiede nell’espressione artistica, finalizzata a emozionare e far riflettere i propri simili.

Come la vedetta sul cassero di una nave o il guardiano di un faro la sua funzione primaria è quella di avvertire chi gli sta accanto e intorno di quanto sta accadendo sulla Terra.

La sua ricerca è (e deve essere) finalizzata a scoprire e capire le ragioni della nostra esistenza, qui e ora e ad aiutare la comunità umana a individuare la direzione migliore verso cui muoversi…

La sua posizione elevata e isolata gli permette in realtà di vedere più lontano dei suoi simili, distinguendo meglio quanto si sta preparando per l’umanità all’orizzonte del conoscibile…

L’A(o)rtista ricopre quindi un ruolo “guida” fondamentale per la società nel suo complesso, sciogliendo gli interrogativi che il cuore e la mente suscitano quotidianamente.
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L’Aortista segue e onora il ciclo della vita sulla Terra:

la sua creatività si adegua al ritmo delle stagioni. 

La Semina e il Raccolto rappresentano per lui la continuità

della vita attraverso l’Arte, 

grazie alla realizzazione di forme uniche e irripetibili,

che dureranno  e riprodurranno nel tempo

L’“A(o)rtista” ha una fede incrollabile e un rispetto altrettanto incrollabile nella Natura: il che lo porta a creare, seguendo rigorosamente il ciclo delle stagioni e i tempi della Terra…

SEMINA e RACCOLTO rappresentano per lui i due momenti fondamentali del ciclo naturale e quindi creativo… Una “Semina” comporta sempre e comunque un’origine, una provenienza: un DNA chiaro e ben definito, che è inscritto nell’essere stesso, e che si manifesta dunque in tutte le sue azioni, atti creativi compresi…

Il SEME è la premessa/promessa di un raccolto futuro, la barchetta di carta affidata al ruscello che scende al fiume, fino al mare aperto; la piccola mongolfiera liberata nell’aria, che mossa dai venti atterra in altri luoghi, diversi da quelli d’origine, con il suo messaggio di speranza e di vita. E di continuità di vita sulla Terra. Nonostante tutto: nonostante gli ostacoli, la siccità, le guerre, la fame, le malattie e la morte… Il SEME è in sé certezza di vita e opportunità di rinascita per altri esseri viventi. Sempre uguali e sempre diversi, in relazione a quanto li circonda e li circonderà, in questo Universo.
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Raccogliamo sempre e solo quello che abbiamo seminato.

Amore, se seminiamo amore. Odio, se seminiamo odio.

Pace, se seminiamo pace. Guerra, se seminiamo guerra...

L’“A(o)rtista” è fondamentalmente un pacifista: la sua disponibilità al dialogo con il proprio simile è massima. La sua apertura verso l’altro è completa e priva di secondi fini.

La sua curiosità per opinioni e idee diverse è assoluta. Il che non significa che sia pronto a lasciare una sua idea, per un’altra appena conosciuta...

E’ tuttavia in grado di mantenere aperta la mente a possibili stimoli e sollecitazioni che gli arrivano dall’esterno. Nel rispetto sempre del diverso e della dignità di chi gli si rivolge, per sottoporgli una domanda o un’affermazione originale del proprio pensiero.

Dall’incontro non potrà che derivare un dialogo costruttivo, una dialettica che amplia le prospettive di entrambe le parti in relazione, allargandone sempre e comunque le visioni e arricchendone le conoscenze. 

Per dare infine una risposta più esauriente alle domande di cui gli artisti da sempre si fanno portatori per conto dell’umanità: Chi siamo?, Da dove veniamo? , Dove andiamo?

4

La natura del raccolto è commestibile?

Potrebbe anche non esserlo. E’ comunque un segno

di continuità della vita sulla Terra

L’impegno dell’A(o)rtista è e deve essere sempre “vettoriale”, cioè orientato nella direzione e nel senso dell’Altro… Inteso come Dio, Natura, il proprio simile, o semplicemente quanto ci circonda.

Dalla piccola formica al grande elefante, dalla pietra fredda che la mano può riscaldare, alla mano calda di un genitore che morendo diventa fredda per sempre…

E’ anche l’acqua di un fiume (come il Lambro) che ha la necessità di essere “risanato” o un animale che deve essere protetto dall’estinzione; o ancora un altro essere umano che rischia la sua vita.

L’A(o)rtista ama il prossimo e l’ambiente: per questo motivo la sua arte deve essere “interventista”, senza infingimenti o ripiegamenti su sé stessa. E quando occorre si deve muovere - anche per vie legali e pratiche, se necessario - per tenere fede alla sua spinta altruistica.

Qualunque artista sulla Terra non è più oggi un essere isolato: la sua vita e le sue opere sono condivise da tutti i suoi simili, sono “Patrimonio dell’Umanità”: la sua libertà e la sua dignità di essere umano - che gli derivano da quanto ha creato con la sua arte - vanno quindi salvaguardate in ogni parte del Mondo.
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La natura dell’A(o)rtista è doppia

Da un lato rimanda agli “ORTI” (per la SEMINA e il RACCOLTO),

dall’altro al cuore: l’Aorta, il flusso del sangue e della vita

Nel significato stesso del suo nome, l’A(o)rtista ritrova le ragioni più profonde del suo esistere in quanto tale: la sua Arte si rivolge cioè sia alla NATURA (gli ORTI), sia al CUORE dell’interlocutore…

L’AORTA è infatti il condotto (arteria) più importante, quella che porta il NUTRIMENTO (sangue ossigenato) dal ventricolo sinistro del cuore a tutto l’organismo vivente di uomini e animali.

Proseguendo sulla via della metafora, possiamo ipotizzare anche un collegamento tra le nostre arterie e i canali che irrigano gli orti, portando la vita, il nutrimento ai semi piantati a tempo debito negli orti stessi, contribuendo così al RACCOLTO futuro. E paragonare il nostro corpo a un orto, irrigato dal nostro sangue, che si rinnova continuamente, per produrre qualcosa che trascende i suoi confini limitati: automobili, case, strade oggetti di ogni tipo, anche “artistico”...

Il nostro CORPO-ORTO, irrigato dal sangue (il flusso delle idee, dei progetti e delle intenzioni), concorre dunque ogni giorno a modificare il pianeta Terra: la nostra responsabilità è enorme. Possiamo modificare per sempre lo spazio in cui viviamo, insieme o contro i nostri simili…

A noi la scelta! In un futuro prossimo venturo, le nostre case nutriranno direttamente i semi d’erba che crescono sui muri, in verticale, formando una specie di “Orto diffuso”… Robot a forbici rotanti, andranno su e giù, a raccogliere il nutrimento verde quotidiano, fin dentro le nostre città….

E allargando la visione ai confini ultimi dell’Universo, potremo riuscire a ricavare l’acqua dalle rocce, l’energia dagli scisti bituminosi, e inscatolare migliaia e migliaia di litri d’acqua in un vasetto da yogurt.
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Liberarci dei pregiudizi ci aiuterà a incontrare

i nostri simili. Nella pace e nell’armonia,

rispettando la nostra natura umana e divina

L’A(o)rtista potrà così incontrare finalmente, in pace e serenità, il proprio simile:

gli sorriderà con le sue opere, gli aprirà la sua anima e il suo cuore (l’aorta), cercando sempre un dialogo libero e sincero con lui… Senza temere il confronto, né la mescolanza di idee e usanze, di tradizioni e fedi diverse, di pensieri e creatività.

Restando costantemente attento e vigile, insieme al suo interlocutore, nella ricerca di una strada comune verso una Felicità comune, nella convinzione di poter onorare in questo modo la propria natura di essere umano, puntando sempre al livello più elevato possibile di consapevolezza e presenza di sé… 

D’altra parte l’A(o)rtista non rinuncerà mai alle sue convinzioni, per abbracciare semplicemente quelle del suo simile… Cercherà di ascoltarlo sempre con la mente sgombra da pregiudizi e l’impegno cordiale a capire e a rispettare quelle dell’altro.

E anche se non dovesse condividerne le idee e i sentimenti, sarà comunque pronto a offrire la sua vita perché il suo simile/diverso possa continuare ad esprimersi com’è, nella sua libertà e diversità.
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La qualità della vita sulla Terra

è direttamente proporzionale alla possibilità di godere della ricchezza

e della varietà illimitata di forme d’Arte

che la creatività umana è in grado di realizzare.

E alla possibilità irripetibile di effettuare volta per volta,

caso per caso, una scelta in assoluta libertà,

nella direzione del raggiungimento della Felicità

individuale e universale.

L’A(o)rtista potrà esprimersi così - ovunque, in qualsiasi momento e in assoluta libertà -  utilizzando come mezzo espressivo quello che riterrà più consono a tradurre un moto del suo cuore o un suo pensiero: una tela o una scultura, un movimento del corpo o una installazione, un file video o un gioco di luci, un link sul web o un oggetto reale e virtuale…

Sarà il modo dell’A(o)rtista di incontrare l’altro essere umano sul piano della comunicazione, offrendogli in piena onestà una lettura di sé stesso e del mondo che lo circonda, e contemporaneamente un tentativo di leggere la realtà, per comprendere anche in quale direzione si sta andando… Sarà una foto dell’esistente e insieme una proiezione nel tempo e nello spazio di un’evoluzione possibile delle cose… Sarà un giudizio morale e un salto mortale, una condanna senza appello del cattivo di turno e un’assoluzione definitiva del peccatore dal peccato: l’affrancamento dal Male e la scelta in piena libertà del Bene Universale, perché l’amore infinito non prevede mai condanne definitive.

La congiunzione finale tra Bene e Male in una immutabilità cosmica senza tempo cancelleranno paure e offese, piaceri e sofferenze, trascendendole nell’oceano infinito di una luce indistinta abbagliante e totalizzante. Solo il tutto e il nulla, il bianco e il nero, l’essere e il non essere, il maschio e la femmina, la materia e lo spirito…

Un battito senza battito, A-nahata: quello del mio cuore e quello del tuo cuore, quello del suo cuore e quello del nostro cuore, quello del vostro cuore e quello del loro cuore.

Solo il mio respiro e il tuo respiro, le mie parole e i tuoi silenzi, il mio tacere e il tuo parlare, la mia presenza e la tua assenza, il mio Io e il tuo Tu, So Ham, Ham So…

Preghiera - Mantra - Invocazione - Riflessione - Meditazione

Ekkirala Krishnamacharia

Possa la Luce che è in me essere anche davanti a me,

perché io impari a vederla in ogni cosa.

Possa il suono della mia voce rivelarmi la luce che è in me,

che io riesca ad ascoltarla mentre gli altri parlano...

Possa il silenzio, dentro e intorno a me, rivelarsi:

quel silenzio che noi rompiamo continuamente,

riempiendo l’oscurità di rumore che facciamo,

e trasformandola nella luce della nostra coscienza…

Possa la virtù essere la forza della mia intelligenza

e la realizzazione il mio fine ultimo.

Così che la mia volontà si uniformi a quella del nostro Pianeta,

e il mio progetto rispecchi quello Trascendente.

Impariamo a parlare del silenzio senza interromperlo,

e a vivere nella consapevolezza della coscienza

Affinché si possa tradurre la Luce in forme di Felicità

rendendoci degni di occupare un nostro posto nell’Eternità.

OM

Invocation

Master E.K.

May the Light in Me be the light before me,

May I learn to see it in all.

May the sound I utter, revealthe light in me,

May I listen to it while others speak.

May the silence in and around me present itself,

The silence, which we break every moment.

May it fill the darkness of noise we do

And convert it into the light of our background.

Let virtue be he strength of my intelligence,

Let realization be my attainment,

Let my purpose shape into he purpose of our earth.

Let my plan be an epitome of the Divine Plan.

May we speak the silence without breaking it,

May we live in the awareness of the background,

May we transact light in terms of joy,

May we be worthy, to find place in the Eternal Kingdom.

OM

A mio padre

Mio padre si confonde 

con gli alberi e la terra.

Guarda la terra.

Argina i pendii e semina

narcisi lungo i margini.

Il terrapieno aspetta

un fertilizzante buono

per fiorire…

Mio padre, mani in tasca, 

non crede nell’aldilà.

Stefano Valera - Arte da Mangiare - 6 giugno 2011
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